
IL NEGOZIO OLIVETTI A VENEZIA DI CARLO SCARPA
Disegni inediti

Nel 1956 Carlo Scarpa è insignito del premio Olivetti per l’Architettu-
ra. Oltre agli interventi a Ca’ Foscari, ai numerosi allestimenti espositi-
vi e museali, Scarpa aveva appena licenziato le realizzazioni di palaz-
zo Abatellis a Palermo e del padiglione del Venezuela alla Biennale, 
ed era impegnato nella conclusione della Gipsoteca canoviana a Pos-
sagno, nonché negli allestimenti delle mostre dedicate a Mondrian 
per la Biennale e per la Galleria Nazionale d’Arte Moderna a Roma.
Nel 1957 Carlo Scarpa viene incaricato da Adriano Olivetti della pro-
gettazione del nuovo negozio in piazza San Marco, il tema è: “Un 
biglietto da visita in Piazza San Marco” inteso come un luogo di espo-
sizione per i prodotti industriali Olivetti, una vetrina per mostrare il 
lavoro della Olivetti in Italia. Lo spazio a disposizione si trova in un 
punto privilegiato: la crosera de piazza, sotto i portici delle Procuratie 
Vecchie all’angolo con il sottoportego e la corte del Cavalletto.
Il negozio inaugura il il 26 novembre 1958. Sotto i portici delle Pro-
curatie, il negozio si presenta completamente aperto verso lo spa-
zio esterno, con le quattro campate angolari scandite dalla struttura 
delle paraste cinquecentesche, resa evidente dall’eliminazione di tutti 
i tamponamenti opachi sostituiti con grandi lastre di cristallo traspa-
rente smussate a punta di diamante contenute entro preziosi telai in 
müntzmetall ad angoli smussati a filo esterno del muro.
Il prospetto verso la corte a cielo aperto si presenta come un eser-
cizio dialettico su rivestimento e tamponamento e loro consistenza. 
L’intera parete in un gioco di simmetrie e slittamenti viene rivestita 
da pesanti lastre di pietra d’Istria, impiegate come delle crustae anti-
che, di cui viene esposta la possibilità delle lavorazioni - scabra, liscia, 
scavata, a rilievo - cui rispondono “doppi” analoghi di cristallo. La 
tensione tra gli spessori e la lavorazione dei materiali viene spinta al 
paradosso nell’inversione delle apparenze prodotta dalla lastra che 
ruota e trasla su cardini invisibili rivelando l’accesso di servizio allo 
spazio interno; così come il logotipo Olivetti che emerge tornito sulla 
lastra “a spacco di cava”.
Verso la piazza, schermato da una cancellata in ferro, l’atrio viene 
impreziosito da una composizione di lastre in pietra d’Istria grezze 
e lisce disposta in quadranti secondo lo schema del quarto eccen-
trico, particolarmente caro a Scarpa e utilizzato anche nell’ingresso 
della Fondazione Querini Stampalia, intorno al logo a spirale qua-
drata dell’Olivetti in rame, che a sua volta accoglie un meccanismo 
illuminante. 
Lo spazio completamente rivestito da pannelli a stucco lucido, lastre 
di marmo di Aurisina, soffitti a calce rasata, legni africani, pavimenti 
“a terrazzo”, è concepito come una promenade architecturale ricca di 
eventi, ma che si coglie sempre nella sua integrità, grazie anche alla 
sapienza nell’uso della luce naturale e dei suoi riflessi. Varcata la so-
glia, l’atrio è dominato dal Nudo al sole di Alberto Viani, che si riflette 
sull’acqua di una vasca di marmo nero, appena rilevata dal pavimen-
to. È lo stesso scultore in una lettera del luglio 1957 a  descriverne 
la disposizione: «In queste settimane a Verona stanno fondendo in 

bronzo la scultura che Olivetti mi ha comprato per il nuovo negozio 
in piazza San Marco [...]. L’architetto Scarpa l’ha immaginata sopra 
una base di marmo nero del Belgio in una vasca. L’acqua arriverà 
proprio a lambire la superficie della lastra e così la scultura si ripeterà 
rispecchiandosi». La scultura è l’unico elemento extra-architettonico 
nel Negozio, ed è collocata in linea con il pilastro a tutta altezza posto 
sull’asse centrale dello spazio, che viene rivestito da lucide lastre in 
marmo di Aurisina, sbrecciate in testa per mostrare chiaramente il loro 
ruolo di rivestimento e il tipo di montaggio, separate da sottili fasce 
orizzontali di muntzmetal. 
Alla statua risponde la scala monumentale che si srotola al centro 
dello spazio con gradini in pietra di Aurisina, sagomati a L ruotata, 
separati da cilindri in muntzmetal. La  scala che scompone lo spazio in 
una cascata di gradini, resta sospesa sul piano del pavimento in tesse-
re di pasta vitrea di Murano disposte allineate orizzontalmente. Per il 
pavimento, soprelevato di 30 centimetri rispetto al livello della piazza 
per ripararlo dall’acqua alta, viene impiegata la tecnica del mosaico in 
vetro affondato nella calce grassa. Le tessere di vetro di Murano sono 
sistemate in quattro diversi colori, con diverse dimensioni per ogni co-
lore, in altrettante parti del negozio. Sono collocate su un fondo chiaro 
secondo allineamenti precisi, ma irregolari, seguendo schemi pittorici 
di Paul Klee e in modo da simulare un effetto di mobilità come se la 
superficie fosse sempre sotto l’effetto dell’acqua alta. 
Al piano superiore le due lunghe passerelle in teak africano, appese 
a tiranti e disposte ai lati della scala, lanciano prospettive verso le 
finestre del mezzanino aperte sulla Piazza schermate da preziosi ca-
rabottini lignei scorrevoli in teak e palissandro, e consentono nuove 
viste dello spazio dall’alto. 
Di questo piccolo spazio la cui densità di significato, soluzioni, dettagli 
dà conto dell’importanza del progetto non resta una documentazione 
pienamente soddisfacente: presso gli archivi del MAXXI Architettu-
ra, MAXXI Museo delle arti del XXI secolo, Roma, che custodisco-
no il Fondo Carlo Scarpa si trovano 68 elaborati grafici; 19 lettere; 2 
preventivi; 2 fatture; appunti; 8 telegrammi (unità archivistica 174, 
Sistemazione e arredamento del negozio Olivetti, Venezia); presso 
l’Archivio Progetto all’Istituto Universitario di Architettura di Venezia, 
nel Fondo dell’ingegner Carlo Maschietto sono conservati calcoli sta-
tici, foto e alcuni disegni (prot. 233, Olivetti spa. Riforma Negozio a 
San Marco), e dunque questo piccolo fondo di disegni di dettaglio e 
cantiere attestanti il dialogo tra Carlo Scarpa e le maestranze, che ora 
emerge da un archivio privato aggiunge una tessera allo stato degli 
studi sul Negozio Olivetti.

Roberta Martinis
Storica dell’Architettura
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Carlo Scarpa (1906 - 1978) e collaboratori
“Negozio Olivetti a Venezia”
Studio al vero realizzato forse insieme a un 
suo collaboratore per il logotipo Olivetti per 
l’altorilievo sulla lastra in pietra d’Istria “a 
spacco di cava” da disporre verso la corte 
del Cavalletto. Venezia, S.D. [1957‑58 ca]. 
Grafite, pastello viola, rosso e giallo su car-
ta. (cm 62,3x148)

Provenienza
Collezione privata, Italia

€ 1.200/1.500
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Carlo Scarpa (Venezia 1906 ‑ Sendai 1978)
“Negozio Olivetti a Venezia”
Foglio con al recto studi su eliocopia del particolare dell’angolo destro superiore esterno di una vetrina, al verso studio per l’angolo destro 
inferiore esterno di una vetrina. Venezia, S.D. [1957‑58 ca]. Eliocopia; grafite, pastello rosso su carta. (cm 110x41,8)

Provenienza
Collezione privata, Italia

€ 450/500

recto del lotto verso del lotto 





141
Carlo Scarpa (1906 - 1978) e collaboratori 
“Negozio Olivetti a Venezia”
Foglio con al recto uno studio realizzato 
da Carlo Scarpa con un collaboratore per 
l’intarsio in pietra d’Istria con disposizione 
a quarto eccentrico intorno al logo Olivetti 
in rame con lampada incorporata nell’atrio 
principale, parete laterale; al verso alcuni 
studi delle relazioni tra la vasca in marmo 
nero del Belgio, il suo bordo di contenimen-
to e la pavimentazione adiacente verso l’a-
trio. Venezia, S.D. [1957‑58 ca]. Grafite e 
pastello giallo su carta. (cm 64x45,3)

Provenienza
Collezione privata, Italia

€ 900/1.000

recto del lotto 

verso del lotto 
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Carlo Scarpa (Venezia 1906 ‑ Sendai 1978)
“Negozio Olivetti a Venezia”
Foglio con al recto studi su eliocopia per il prospetto laterale, al verso studi per la sezione trasversale della vasca in marmo nero del Belgio 
posta nell’atrio. Venezia, S.D. [1957‑58 ca]. Eliocopia; grafite, pastello verde, giallo e rosso su carta. (cm 41,5x109,6)

Provenienza
Collezione privata, Italia

Bibliografia
R. Martinis, Carlo Scarpa. Il negozio Olivetti in piazza San Marco e Venezia, Electa, Milano, in corso di stampa, pp. 27, 56

€ 650/700

recto del lotto 

dettaglio del verso del lotto 
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Carlo Scarpa (Venezia 1906 ‑ Sendai 1978)
“Negozio Olivetti a Venezia”
Foglio con al recto eliocopia con la sezione trasversale del progetto presentato in Comune nell’aprile 1957, con appunti di Carlo Scarpa 
per i gradini e i setti verticali della scala; al verso studi per i gradini della scala. Venezia, S.D. [1957‑58 ca]. Eliocopia; grafite e pastello giallo 
su carta. (cm 41,5x110)

Provenienza
Collezione privata, Italia

€ 650/700

recto del lotto 

verso del lotto 
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Carlo Scarpa (Venezia 1906 ‑ Sendai 1978)
“Negozio Olivetti a Venezia”
Eliocopia con sezione longitudinale del progetto presentato in Comune nell’aprile 1957. Venezia, 1957. (cm 41,7x109,8)

Provenienza
Collezione privata, Italia

€ 450/500

145
Carlo Scarpa (Venezia 1906 ‑ Sendai 1978)
“Negozio Olivetti a Venezia”
Eliocopia con prospetto principale del progetto presentato in Comune nell’aprile 1957, con misure della vetrina e schizzo non identificato. 
Venezia, 1957. (cm 41,3x109,2)

Provenienza
Collezione privata, Italia

€ 450/500

144

145
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Carlo Scarpa (1906 - 1978) e collaboratori
“Negozio Olivetti a Venezia”
Eliocopia di disegno con appunti di Car-
lo Scarpa, appunti a matita di mano non 
identificata con planimetria della scala con 
indicazioni per il montaggio dei gradini e 
sezione con vista interna dei blocchi di so-
stegno in pietra di Aurisina. Venezia, S.D. 
[1957‑58 ca]. Eliocopia; grafite su carta. (cm 
64,6x88,6)

Provenienza
Collezione privata, Italia

Bibliografia
R. Martinis, Carlo Scarpa. Il negozio Olivetti 
in piazza San Marco e Venezia, Electa, Mila-
no, in corso di stampa, p. 36

€ 650/700
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Carlo Scarpa (Venezia 1906 ‑ Sendai 1978)
“Negozio Olivetti a Venezia”
Sezione longitudinale con studi su eliocopia del progetto presentato in Comune nell’aprile 1957, per la scala e per lo spazio di servizio 
prospiciente il canale. Venezia, 1957‑58. Eliocopia; grafite e pastello giallo, viola e rosso su carta. (cm 42x109,8)

Provenienza
Collezione privata, Italia

Bibliografia
R. Martinis, Carlo Scarpa. Il negozio Olivetti in piazza San Marco e Venezia, Electa, Milano, in corso di stampa, p. 31

€ 900/1.000





148
Carlo Scarpa (1906 - 1978) e collaboratori
“Negozio Olivetti a Venezia”
Foglio quadrettato con al recto studio e indicazioni di Carlo Scarpa per il trattamento delle lastre in pietra d’Istria dei rivestimenti esterni e 
al verso conti del marmista; unito a un secondo foglio con studio per i setti di sostegno laterale alla scala realizzato da un collaboratore di 
Carlo Scarpa. Venezia, S.D. [1957‑58 ca]. Grafite e pastello giallo su carta. (cm 29,5x20,5; cm 36x36)

Provenienza
Collezione privata, Italia

Bibliografia
il primo pubblicato in:
R. Martinis, Carlo Scarpa. Il negozio Olivetti in piazza San Marco e Venezia, Electa, Milano, in corso di stampa, p. 28

€ 450/500
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Carlo Scarpa (1906 - 1978) e collaboratori 
“Negozio Olivetti a Venezia”
Lotto composto da un’eliocopia di un disegno con appunti di Scarpa rappresentante un copricalorifero in pietra di Aurisina sotto la vetrina 
quadrata verso la corte del Cavalletto; un’eliocopia di un collaboratore di Carlo Scarpa con lo studio per il rivestimento del pilastro centrale; 
un’eliocopia di un collaboratore di Carlo Scarpa con lo studio in pianta per la disposizione delle pietre nella parete destra dell’atrio. Venezia, 
S.D. [1957‑58 ca]. Eliocopia; grafite su carta. (cm 30x38,3; cm 56,5x29,5; cm 52,1x89)

Provenienza
Collezione privata, Italia

€ 350/400
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Carlo Scarpa (1906 - 1978) e collaboratori
“Negozio Olivetti a Venezia”
Lotto composto da tre fogli: il primo e il secondo realizzati da collaboratori di Carlo Scarpa con studi per il rivestimento del pilastro cen-
trale in lastre di pietra di Aurisina intervallate da corsi in muntzmetall; il terzo un’eliocopia con appunti di Carlo Scarpa con il settore del 
prospetto interno a piano terreno verso la corte del Cavalletto. Venezia, S.D. [1957‑58 ca]. Grafite su carta; eliocopia. (cm 60.5x29; cm 
60.5x29; cm 29.5x79.5) 

Provenienza
Collezione privata, Italia

Bibliografia
il primo pubblicato in:
R. Martinis, Carlo Scarpa. Il negozio Olivetti in piazza San Marco e Venezia, Electa, Milano, in corso di stampa, p. 34.

€ 450/500
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Carlo Scarpa (Venezia 1906 ‑ Sendai 1978)
“Negozio Olivetti a Venezia”
Studi su eliocopia della sezione verticale al vero delle vetrine e delle balconate. Venezia, S.D. [1957‑58 ca]. Eliocopia; grafite, pastello az-
zurro, pastello rosso su carta. (cm 82x110,2)

Provenienza
Collezione privata, Italia

Bibliografia
R. Martinis, Carlo Scarpa. Il negozio Olivetti in piazza San Marco e Venezia, Electa, Milano, in corso di stampa, p. 37

€ 550/600
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Carlo Scarpa (1906 - 1978) e collaboratori 
“Negozio Olivetti a Venezia”
Studio al vero realizzato forse insieme a un suo collaboratore per i gradini della scala. Venezia, S.D. [1957‑58 ca]. Grafite e pastello giallo 
su carta. (cm 63,2x103,5)

Provenienza
Collezione privata, Italia

Bibliografia
R. Martinis, Carlo Scarpa. Il negozio Olivetti in piazza San Marco e Venezia, Electa, Milano, in corso di stampa, p. 36

€ 550/600
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Carlo Scarpa (1906 - 1978) e collaboratori 
“Negozio Olivetti a Venezia”
Lotto composto da tre fogli: il primo con studi di Carlo Scarpa per la 
vasca in marmo nero del Belgio nell’atrio; il secondo di un collabora-
tore di Carlo Scarpa con lo studio per il volume tecnico contenente 
i tombini fognari al fondo del negozio verso la porta d’acqua; il 
terzo di un collaboratore di Carlo Scarpa con la sezione trasversale 
al vero della vasca in marmo nero del Belgio. Venezia, S.D. [1957‑58 
ca]. Grafite, pastello blu, rosso e verde su carta. (cm 21x29,5; cm 
21x29,5; cm 45,3x 123,7)

Provenienza
Collezione privata, Italia

Bibliografia
il terzo pubblicato in:
R. Martinis, Carlo Scarpa. Il negozio Olivetti in piazza San Marco e 
Venezia, Electa, Milano, in corso di stampa, p. 56

€ 650/700


